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Approfondimento

Etanolo e la sindrome alcolica fetale

Negli adulti l’etanolo, o alcol etilico, è metabolizzato in due 
stadi metabolici. Nel primo, l’etanolo è ossidato nel fegato 
a etanale, un’aldeide. Nel secondo, l’etanale è ulteriormente 
ossidato nel fegato ad acido acetico. L’acido acetico è poi le-
gato a una molecola di trasporto, il Coenzima A che diventa 
acetil-Coenzima A.

Una volta prodotto, l’acetil-Coenzima A può essere utiliz-
zato dall’organismo per sintetizzare grassi o per essere ossi-
dato ad acqua e diossido di carbonio.

L’alcol assunto da una donna in stato di gravidanza attra-
versa facilmente la membrana placentare e viene trasferito 
al feto: è come se anche il feto bevesse le stesse dosi di alcol 
della madre. Il fegato del feto è però diverso da quello dell’a-
dulto, non essendo ancora in grado di costruire gli enzimi 
necessari a metabolizzare l’alcol.

Una donna che fa uso di bevande alcoliche durante la 
gravidanza in modo continuativo può provocare al feto una 
patologia nota come sindrome alcolica fetale (FAD). Una sin-
drome è un insieme di sintomi che si verificano contempo-
raneamente ed è caratteristica di una specifica patologia. 

I medici hanno osservato che i bambini nati da donne af-
fette da alcolismo cronico hanno un insieme di patologie ca-
ratteristiche, come il ritardo mentale, uno sviluppo difficile 
prima e dopo la nascita, malformazioni facciali.

Le donne che assumono alcol, ma in modo non continua-
tivo, possono comunque procurare danni al feto, anche se 
meno gravi. Questi danni sono conosciuti come effetti fetali 

dell’alcol: alla nascita il bambino ha peso inferiore alla media 
e crescendo mostra difficoltà di apprendimento e di compor-
tamento.

Perché il consumo di alcol causa queste così gravi alte-
razioni? Non c’è una risposta certa, ma si sa che l’etanolo 
entrato nel circolo sanguigno della madre raggiunge in tre 
minuti nel feto, passando attraverso la placenta, la stessa 
concentrazione presente nel sangue materno. A differenza 
della madre, però, il feto non riesce a disintossicarsi, non 
possedendo gli enzimi necessari per trasformare l’alcol. 

Si ritiene che l’alcol possa indurre l’arresto o una profon-
da alterazione del processo di divisione cellulare. Si è valu-
tato che una sola assunzione abbondante di etanolo nel pe-
riodo critico, cioè nelle prime 12 settimane di gravidanza, 
possa provocare danni irreversibili al feto. Poiché è difficile 
determinare sperimentalmente la quantità di alcol che può 
essere considerata nociva al feto, la soluzione più corretta e 
salutare è l’astensione dall’assunzione di questa sostanza du-
rante tutto il periodo della gravidanza.
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